
FS  italiane,  treni  gratuiti
per i medici della task force
“Medici per covid”
Il Gruppo FS Italiane, in coordinamento con la Protezione
Civile, offre ai medici volontari selezionati per la task
force “Medici per COVID”, a supporto delle strutture sanitarie
in difficoltà nel Nord Italia, la possibilità di raggiungere
gratuitamente le regioni maggiormente colpite dall’epidemia a
bordo dei treni di Trenitalia.

Il biglietto gratuito può essere prenotato attraverso il sito
web trenitalia.com e l’App di Trenitalia, indicando: nome,
cognome, data di nascita e numero di iscrizione all’Albo dei
medici.

A bordo treno al personale è necessario esibire, oltre al
biglietto, il documento d’identità e il tesserino o altro
documento che attesti l’iscrizione all’Albo dei medici.
La prenotazione può essere cambiata un numero illimitato di
volte prima della partenza del treno attraverso gli stessi
canali di acquisto.

L’opzione “Medici Covid-19” è valida durante tutto il periodo
dell’emergenza  per  i  viaggi  della  task  force  “Medici  per
COVID”.

FS Italiane ha messo in campo, sulla base delle direttive
emanate  dal  Governo,  un  articolato  e  concreto  piano  di
interventi  per  contenere  la  diffusione  del  Coronavirus
COVID-19.
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Treni  regionali,  servizio
flessibile  per  l’emergenza
coronavirus
Rimodulazione dei treni regionali tutelando le tratte e le
fasce  orarie  più  utilizzate  da  chi  si  deve  spostare  per
necessità lavorative, a partire da venerdì 13 marzo.

Questa  la  misura  presa  di  concerto  tra  Regione  Piemonte,
Trenitalia e Agenzia della mobilità piemontese e GTT che hanno
costituito la Mobility Emergency Unit: un tavolo a quattro per
tutelare gli spostamenti strettamente necessari nel rispetto
di quanto decretato dal Presidente del Consiglio dei Ministri
lunedì sera.

«Si tratta di una misura eccezionale per una situazione mai
affrontata prima, che va di pari passo con la limitazione
degli  spostamenti  –  spiega  l’assessore  ai  Trasporti  della
Regione  Piemonte  Marco  Gabusi  -.  L’unità  costituita  per
fronteggiare l’emergenza ha analizzato i flussi degli ultimi
giorni, con previsioni di alleggerimento del traffico anche
importante  soprattutto  nel  weekend,  e  ha  stabilito  la
riduzione delle corse di pari passo con le restrizioni degli
spostamenti e dei contatti decretate il 9 marzo. È stata una
scelta  condivisa  e  appoggiata  da  tutti  i  soggetti  della
Mobility Emergency Unit, che tiene conto delle difficoltà che
la rete dei trasporti pubblici deve affrontare, anche alla
luce  della  necessità  di  evitare  quanto  più  possibile  le
occasioni  di  potenziale  contagio  anche  per  il  personale
ferroviario. Al tempo stesso vogliamo tutelare chi non può
proprio fare a meno di spostarsi per lavoro, anche se si
tratta  di  un’utenza  ormai  minima.  Vorrei  sottolineare  che
questo  potrebbe  essere  solo  il  primo  intervento  che
realizziamo sulla rete regionale: la Mobility Emergency Unit è
infatti in modalità ‘work in progress’, in costante contatto e
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si  riunisce  tutti  i  giorni  per  valutare  eventuali  nuove
variazioni di servizio, sia in aggiunta che in riduzione».

 

In sintesi, per quanto riguarda i treni Regionali Veloci,
sulla linea Torino-Milano, viene mantenuto un treno ogni ora e
sono sospesi i treni di rinforzo, sono inoltre sospesi i primi
treni da Torino del mattino e gli ultimi treni della notte;
sulla linea Torino-Cuneo sono sospesi il primo treno da Cuneo
e l’ultimo da Torino, sulla linea Torino-Alessandria-Genova
sono soppressi i prolungamenti e i treni di rinforzo che erano
stati istituiti a dicembre tra Liguria e Basso Piemonte.

È prevista, infine, la circolazione con 8 carrozze, anziché le
attuali 11, per tutti i treni regionali veloci Torino-Milano.

Sarà un servizio modulabile suscettibile di variazioni. «Vale
a dire – spiega il vicepresidente dell’Agenzia della mobilità
piemontese  Licia  Nigrogno  –  che  valuteremo  la  situazione
sanitaria  e  gli  scenari  di  evoluzione  del  contagio  per
individuare man mano la soluzione migliore per il trasporto
ferroviario regionale.  Abbiamo ritenuto di dover adeguare
l’offerta alle condizioni di traffico e richiesta attuale e di
dover  anticipare  eventuali  criticità  di  servizio  e  di
infrastruttura dovuti a possibili carenze di personale per
eventuali quarantene o contagi. Siamo pronti a mettere in
campo ulteriori variazioni in corrispondenza di un mutamento
del quadro generale. Sarà nostra cura promuovere le iniziative
che possano alleviare i disagi che stanno subendo i cittadini
che non possono usufruire del servizio».

Il  dettaglio  delle  modifiche  sarà  consultabile  sul  sito
Trenitalia e dell’Agenzia della mobilità piemontese  oltre che
nelle stazioni, presso le biglietterie automatiche e sarà data
comunicazione tramite annunci vocali.

 

http://www.trenitalia.it
http://www.mtm.torino.it


Si ricorda che sui treni regionali sono state potenziate le
attività  di  sanificazione  e  disinfezione,  riducendo  gli
intervalli  di  tempo  tra  i  turni  di  pulizia  e  prosegue
l’installazione  a  bordo  dei  treni  di  dispenser  di
disinfettante  per  le  mani.

Frecce  Trenitalia:  nuovo
criterio  per  prenotazione
posti
Trenitalia (Gruppo FS Italiane) ha avviato l’utilizzo di un
nuovo criterio per la prenotazione dei posti a bordo delle
Frecce.

La nuova funzione di prenotazione, ideata e realizzata da
FSThecnology (società del Gruppo) garantisce il rispetto delle
distanze di sicurezza prescritte dalle disposizioni in materia
di prevenzione e diffusione del virus COVID-19, mantenendo
invariato il comfort offerto ai viaggiatori.

Il nuovo criterio di prenotazione è un’ulteriore azione, dopo
quelle  già  avviate  dal  Gruppo  FS  Italiane  a  tutela  dei
viaggiatori e dipendenti:

potenziamento  delle  attività  di  sanificazione  e
disinfezione dei treni e dei luoghi di lavoro, riducendo
gli intervalli di tempo fra una sessione di pulizia e la
successiva;
installazione  a  bordo  dei  treni  dispenser  di
disinfettante per le mani;
istituzione  di  una  task  force  intersocietaria  per
monitorare costantemente l’evoluzione della situazione e
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garantire  il  coordinamento  di  tutti  gli  interventi
disposti dai provvedimenti governativi in materia;

Sui canali di vendita di Trenitalia, inoltre, è aggiornata
l’offerta commerciale con tutte le modifiche. Le informazioni
sulla  circolazione  dei  treni  sono  disponibili  su  App
Trenitalia  e  il  sito  web  .

Coronavirus,  spostamenti  e
autocertificazione: ecco come
funziona
E’ previsto da questa mattina il monitoraggio nelle “aree a
contenimento  rafforzato”,  tra  le  quali  le  province  del
Piemonte:  Novara,  Asti,  Alessandria,  Verbano-Cusio-Ossola  e
Vercelli

Gli spostamenti potranno avvenire solo se motivati da esigenze
lavorative o situazioni di necessità o per motivi di salute da
attestare mediante autodichiarazione. 

La veridicità dell’autodichiarazione potrà essere verificata
anche con successivi controlli.

Un divieto assoluto, che non ammette eccezioni, è previsto per
le persone sottoposte alla misura della quarantena o che sono
risultate positive al virus.

La sanzione per chi viola le limitazioni agli spostamenti è
quella prevista in via generale dall’articolo 650 del codice
penale (inosservanza di un provvedimento di un’autorità: pena
prevista arresto fino a tre mesi o l’ammenda fino 206 euro)
salvo che non si possa configurare un’ipotesi più grave quale
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quella prevista dall’articolo 452 del Codice penale (delitti
colposi  contro  la  salute  pubblica  che  persegue  tutte  le
condotte  idonee  a  produrre  un  pericolo  per  la  salute
pubblica).

I  controlli  sul  rispetto  delle  limitazioni  della  mobilità
avverranno  lungo  le  linee  di  comunicazione  e  le  grandi
infrastrutture del sistema dei trasporti. Per quanto riguarda
la rete autostradale e la viabilità principale, la polizia
stradale procederà ad effettuare i controlli acquisendo le
prescritte autodichiarazioni. Analoghi servizi saranno svolti
lungo la viabilità ordinaria anche dall’Arma dei carabinieri e
dalle polizie municipali.

Per  quanto  concerne  il  trasporto  ferroviario,  la  Polizia
ferroviaria curerà, con la collaborazione del personale delle
ferrovie  dello  Stato,  delle  autorità  sanitarie  e  della
Protezione civile, la canalizzazione dei passeggeri in entrata
e in uscita dalle stazioni al fine di consentire le verifiche
speditive  sullo  stato  di  salute  dei  viaggiatori  anche
attraverso  apparecchi  “termoscan”.  Inoltre  saranno  attuati
controlli sui viaggiatori acquisendo le autodichiarazioni.

Negli  aeroporti  delle  aree  dei  territori  “a  contenimento
rafforzato”, i passeggeri in partenza saranno sottoposti al
controllo, oltre che del possesso del titolo di viaggio, anche
della  prescritta  autocertificazione.  Analoghi  controlli
verranno effettuati nei voli in arrivo nelle predette aree.
Restano esclusi i passeggeri in transito.

Per  i  voli  Schengen  ed  extra  Schengen  in  partenza,  le
autocertificazioni  saranno  richieste  unicamente  per  i
residenti o domiciliati nei territori soggetti a limitazioni.
Nei voli Schengen ed extra Schengen in arrivo, i passeggeri
dovranno motivare lo scopo del viaggio all’atto dell’ingresso.

Analoghe  controlli  verranno  adottati  a  Venezia  per  i
passeggeri delle navi di crociera che non potranno sbarcare



per visitare la città ma potranno transitare unicamente per
rientrare nei luoghi di residenza o nei paesi di provenienza.

Per ulteriori informazioni vai alla direttiva del Ministero
dell’Interno

Coronavirus,  trasporto
privato:  la  Regione  chiede
revoca blocchi per le auto
L’assessore  regionale  all’Ambiente  di  concerto  con  il
presidente della Regione Piemonte ha chiesto al ministro della
salute  di  integrare  l’ordinanza  sul  contenimento  del
Coronavirus  con  la  sospensione  temporaneamente  dei  blocchi
alla circolazione delle auto private per il trasporto delle
persone almeno fino a sabato 29 febbraio.

Lo scopo è incentivare la fruizione del trasporto privato da
parte dei cittadini per diminuire il rischio di diffusione per
contatto  ravvicinato  tra  le  persone.  La  deroga  è  stata
concertata con Arpa, la quale conferma che fino a giovedì 27
febbraio non sussiste il pericolo di sfondamenti di sostanze
inquinanti di Pm10 e Ossido di Azoto.

L’assessore sottolinea che in questo momento l’utilizzo del
mezzo privato è quello meno rischioso per la popolazione che
ha necessità di spostarsi. La Regione ricorda comunque che
tutti  i  mezzi  di  trasporto  continueranno  ad  essere
disinfettati  tramite  sanificazione  degli  ambienti.
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Aeroporti  Piemonte,  la
Regione  avvia  un  confronto
con  la  commissione  UE  per
sbloccare 6mln di euro
Incontro a Bruxelles tra il Presidente della Regione Piemonte
e il Capo unità Trasporti della Direzione Concorrenza della
Commissione Ue, Sophie Moonen, per affrontare il tema degli
investimenti sugli aeroporti piemontesi.

Sul tavolo 6 milioni di euro di risorse regionali da destinare
al sostegno e alla promozione degli scali piemontesi, ad oggi
inutilizzabili  perché  a  rischio  di  essere  considerati
dall’Europa “aiuti di Stato” non compatibili con il Trattato
Ue.
 

Il Presidente della Regione sottolinea di aver chiesto questo
incontro alla Commissione Ue per sbloccare risorse che sono
fondamentali, in questo momento più che mai, per il rilancio
dei due aeroporti di Torino-Caselle e Cuneo-Levaldigi.
Spiega, inoltre, che la strada intrapresa dalla precedente
amministrazione  regionale,  improntata  ad  azioni  di  co-
marketing con le compagnie aeree, violava le normative europee
sugli aiuti di Stato e per questo non era andata a buon fine
ed era stata bloccata sul nascere.
Il Presidente della Regione, pertanto, ha voluto personalmente
occuparsi  direttamente  con  Bruxelles  di  questa  vicenda,
ottenendo  dalla  Commissione  Ue  l’avvio  di  un  confronto
tecnico-giuridico per trovare una soluzione che, pur nel pieno
rispetto delle regole di concorrenza in Europa, consenta di
investire sul futuro degli aeroporti piemontesi.
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Per lo scalo di Caselle la Regione ha a disposizione 5,4
milioni  di  euro,  mentre  600  mila  sono  per  l’aeroporto  di
Levaldigi.  Un  investimento  suddiviso  su  tre  annualità  che
attiverà  pari  risorse  da  parte  delle  due  società  che
gestiscono  gli  scali.
 

Il  governatore  piemontese  giudica  l’incontro  positivo,  gli
uffici  della  Commissione  europea,  infatti,  hanno  dato  la
propria disponibilità ad approfondire nelle prossime settimane
le soluzioni possibili per superare la situazione di empasse,
che penalizza due infrastrutture indispensabili allo sviluppo
del territorio.
Il  rischio  da  evitare  è  quanto  accaduto,  ad  esempio,  in
Francia a Montpellier, dove gli Enti locali hanno poi dovuto
subire una procedura di infrazione da parte dell’Europa e
avviare il recupero delle risorse già erogate.

Blocchi  traffico:  situazione
invariata fino al 6 febbraio
Permane il livello di semaforo arancione nel capoluogo e negli
11  comuni  della  prima  cintura:  Torino,  Beinasco,  Borgaro,
Collegno,  Grugliasco,  Moncalieri,  Nichelino,  Orbassano,
Rivoli, San Mauro, Settimo e Venaria, per i quali i livelli di
inquinamento continuano ad essere sopra i valori soglia.

Livello  verde  invece  nei  territori  di  Caselle,  Chivasso,
Leinì,  Mappano,  Pianezza,  Volpiano,  Carmagnola,  Rivalta  di
Torino, Vinovo, Chieri e Ivrea.

Il forte vento previsto dalla serata di oggi dovrebbe ridurre
le concentrazioni degli inquinanti nei prossimi giorni.

Il quadro sarà aggiornato giovedi 6 febbraio e se le misure
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confermeranno le previsioni, potrebbe tornare ad accendersi il
semaforo verde.

Per il primo gruppo di comuni vengono dunque mantenute le
limitazioni per i veicoli diesel fino a euro 4 come illustrato
nella tabella:

Limitazioni emergenziali di Livello 1 attive a partire
dal 01/10/2019 dopo 4 giorni consecutivi di superamento
della soglia di 50 µg/m³ (valide tutti i giorni, festivi

compresi)

Tipo veicolo Orari Chi non circola

Persone (M1),
Merci (N1, N2,

N3)
0:00-24:00

•
Benzina, gpl e metano Euro 0

•
Diesel Euro 0 e Euro 1

Ciclomotori e
Motocicli (L1,
L2, L3, L4,
L5, L6, L7)

0:00-24:00
•

Benzina Euro 0

Persone (M1) 8:00-19:00

•
Diesel Euro 2 e Euro 3

•
Diesel Euro 4

Merci (N1, N2,
N3)

8:00-19:00

•
Diesel Euro 2 e Euro 3 nelle

giornate dal lunedì al
venerdì

Merci (N1, N2,
N3)

8:30-14:00 e
16:00-19:00

•
Diesel Euro 2, Euro 3 nelle
giornate di sabato e festivi

•
Diesel Euro 4



Nel Defr 535 milioni per i
trasporti
È confermato lo sforzo della Regione Piemonte di circa 55
milioni per i fondi destinati al settore dei trasporti – ha
spiegato oggi l’assessore ai Trasporti Marco Gabusi in seconda
Commissione – per poter mantenere l’ammontare di 535 milioni
di euro di cui 235 appannaggio del solo trasporto su ferro.

Nella seduta presieduta da Mauro Fava, Gabusi ha spiegato e
illustrato  il  documento  finanziario  ed  economico  2020-21
relativamente alle materie di sua competenza.

Nel  corso  della  relazione  l’assessore  ha  definito  come
obiettivo  prioritario  quello  di  giungere  all’espletamento
delle gare per il trasporto su gomma senza dover ricorrere a
deroghe.

Su sollecitazione di Carlo Riva Vercellotti (Fi), l’assessore
ha  anche  ricordato  la  necessità  di  migliorare  le  linee
cosiddette  minori,  d’incrementare  il  numero  dei  treni
intercity e di prevedere fermate a Chivasso (To) e Novara da
parte  dei  treni  ad  alta  velocità  come  avvenuto  per  altre
Regioni.

Maurizio Marello (Pd) ha auspicato che la visione del sistema
ferroviario  piemontese  dev’essere  inquadrata  in  chiave
regionale  e  non  solo  locale,  sostenendo  un  Piemonte
attualmente “Torinocentrico” e a due velocità, a discapito
delle periferie.

Giudizio condiviso da Ivano Martinetti (M5s) secondo il quale
è  importante  sviluppare,  attraverso  un  sistema  moderno  ed
efficiente  di  trasporto,  il  turismo  e  le  imprese  senza

https://www.piemonteconomia.it/nel-defr-535-milioni-per-i-trasporti/
https://www.piemonteconomia.it/nel-defr-535-milioni-per-i-trasporti/


dimenticare l’accessibilità per i disabili.

Nella  stessa  seduta  è  stato  rimandato  in  Commissione
Urbanistica l’esame di modifica alla normativa regionale di
due proposte di legge in materia urbanistica, sulla tutela e
il riuso del suolo che erano state inserite all’ordine del
giorno. Motivo del rinvio, la richiesta poi accolta, da parte
di Maurizio Marello (Pd) di inserire un’analoga proposta in
materia, di cui è primo firmatario Daniele Valle (Pd).

Nel  frattempo,  si  è  deciso  di  procedere  all’avvio  delle
consultazioni on line, con scadenza oltre la metà del mese di
febbraio, su tutti e tre i provvedimenti.

La conclusione dei lavori ha visto – dopo il parere positivo
espresso dalla Commissione Bilancio sulla norma finanziaria
che riduce da 130mila a 13mila euro annui la spesa sulla
navigazione sul Po – licenziato il disegno di legge numero 43
“Intesa  Interregionale  tra  le  Regioni  Emilia  Romagna,
Lombardia, Veneto e Piemonte, per l’esercizio delle funzioni
amministrative regionali in materia di navigazione interna sul
fiume Po e idrovie collegate”.

Il risparmio è in ragione di un’attività commerciale che è
certamente  interessante  ma  che  al  momento  non  è  ancora
implementabile.

La norma consente di ridurre a un decimo la spesa annuale a
carico  della  Regione  mentre  per  il  pagamento  delle  quote
sospese, del triennio 2017-2019, oltre a quella dell’anno in
corso, lo stanziamento previsto per l’esercizio 2020 è di
44mila euro mentre nel biennio 2021-2022 sarà di 13mila euro.

Il provvedimento è stato licenziato con i voti favorevoli di
Forza Italia, Lega e Partito Democratico.

 



Navigazione sul Po, verso la
riduzione  di  spesa  per  il
Piemonte
Espresso parere positivo sulla norma finanziaria del Ddl che
ridurrà la spesa per la navigazione sul Po da 130mila a 13mila
euro annui. La votazione, all’unanimità, si è svolta nella
seduta odierna della prima Commissione, presieduta da Carlo
Riva Vercellotti.

In  rappresentanza  della  Giunta  regionale  era  presente
l’assessore alla Sanità, Luigi Icardi. Motivo della riduzione?
Il fatto che nel tratto subalpino, il Po non è utilizzato per
la navigazione commerciale.

Il provvedimento è intitolato “Intesa Interregionale tra le
Regioni  Emilia  Romagna,  Lombardia,  Veneto  e  Piemonte,  per
l’esercizio delle funzioni amministrative regionali in materia
di  navigazione  interna  sul  fiume  Po  e  idrovie  collegate.
Ratifica  ai  sensi  dell’articolo  117,  comma  ottavo  della
Costituzione”.

La norma consente di ridurre la spesa annuale a carico della
Regione Piemonte appunto a un decimo, da 130mila a 13 mila
euro. Per il pagamento delle quote, sospese, del 2017, 2018 e
2019, oltre che quella del 2020, lo stanziamento previsto per
l’esercizio 2020 è di 44 mila euro. Lo stanziamento previsto
sia per il 2021 che per 2022, è di 13 mila euro.

Il  Ddl  43  ritornerà,  quindi,  in  seconda  Commissione  per
l’approvazione definitiva.

Nella seduta è iniziata anche la discussione generale della
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proposta di legge 5 “Modifiche alla legge regionale 3 agosto
2011,  n.  15  (Disciplina  delle  attività  e  dei  servizi
necroscopici, funebri e cimiteriali). Modifiche della legge
regionale 31 ottobre 2007, n. 20 (Disposizioni in materia di
cremazione,  conservazione,  affidamento  e  dispersione  delle
ceneri”. La discussione è stata sospesa per consentire nei
prossimi giorni la riunione di un gruppo di lavoro informale
per sciogliere i nodi tecnici emersi nel dibattito.

Bonus treno da un millione e
mezzo  per  i  trasporti
piemontesi
Ammonta ad oltre un milione e mezzo di euro il ‘bonus treno’
deliberato dalla giunta regionale su proposta dell’assessore
ai  Trasporti  Marco  Gabusi.  La  copertura  è  assicurata  dal
bilancio regionale del 2020 ed è destinata a finanziare sconti
e servizi per gli utenti piemontesi del servizio ferroviario
di Trenitalia.

«Stiamo  realizzando  un  percorso  molto  articolato  –  ha
sottolineato l’assessore Gabusi – che intende migliorare sia
l’offerta sia il servizio ferroviario di tutto il Piemonte. Si
incardina  in  questo  percorso  l’individuazione  di  misure
economiche  a  favore  dei  pendolari  abbonati  al  servizio
regionale  e  un  piano  di  nuovi  servizi  rispetto  agli  anni
passati. Abbiamo infatti impegnato le risorse nel bilancio
regionale del 2020 non solo per confermare la Carta Tutto
Treno e il Bonus Pendolari, ma anche per mitigare determinati
disservizi e aggiungere servizi per la stagione estiva. Un
tassello importante per far sentire il nostro impegno nei

https://www.piemonteconomia.it/bonus-treno-da-un-millione-e-mezzo-per-i-trasporti-piemontesi/
https://www.piemonteconomia.it/bonus-treno-da-un-millione-e-mezzo-per-i-trasporti-piemontesi/
https://www.piemonteconomia.it/bonus-treno-da-un-millione-e-mezzo-per-i-trasporti-piemontesi/


confronti degli utenti».

Numerose le diposizioni contenute nella delibera. A partire
dalle risorse per finanziare per la Carta Tutto Treno per il
2020, per un ammontare di 500 mila euro. La Carta Tutto Treno,
insieme all’abbonamento regionale, consente ai residenti in
Piemonte  di  viaggiare  in  seconda  classe  su  una  relazione
coincidente o compresa in quella dell’abbonamento, sui treni
Frecciabianca  (inclusi  treni  Italia-Svizzera  in  tratta
interna), IC, ICN, senza dover pagare alcuna differenza di
prezzo.

Individuate  e  destinate  anche  le  risorse  per  il  ‘Bonus
Pendolari 2018’, a partire da fine febbraio 2020: 414 mila
euro, a cui si sommano 286 mila euro già erogati in passato,
per un importo complessivo di 700 mila euro, a copertura degli
sconti  applicati  sulla  vendita  di  abbonamenti  mensili  e
plurimensili. Gli sconti sono differenziati a seconda della
tariffa  di  partenza:  3%  per  gli  abbonamenti  Formula  sia
mensili  sia  annuali  con  zona  Pin;  5%  per  gli  abbonamenti
Formula sia mensili sia annuali con zona e tratte, Regionali
Trenitalia Piemonte, Valle d’Aosta, Liguria e Lombardia, 10%
per  i  mensili  Piemonte  Integrato  e  Regionali  Trenitalia
Piemonte,  Valle  d’Aosta,  Liguria,  Lombardia  e  Regionale
Piemonte con applicazione Sovraregionale Trenitalia.

Grazie  alle  risorse  individuate  di  575  mila  euro  partirà
inoltre  il  nuovo  progetto  ‘Treni  mare  anno  2020’  per
rinforzare il servizio per Savona e ponente Ligure nei fine
settimana  estivi.  Viene  anche  introdotta  la  prenotazione
obbligatoria sui treni storicamente molto affollati.

Come annunciato nelle scorse settimane è confermato anche il
bonus una tantum per gli anni 2018 e 2019 per i pendolari del
Chierese che utilizzano il Servizio Ferroviario Metropolitana
SFM1, a titolo di rimborso per i disagi subiti in questi anni:
i residenti e i lavoratori che utilizzano la tratta Torino-
Chieri  possono infatti chiedere il rimborso una tantum pari



ad un mese di abbonamento (circa 58 euro di media) da fine
dicembre  2019  a  fine  febbraio  2020  esclusivamente  alla
stazione Torino Lingotto.

Sempre per la SFM1 gli utenti della tratta Torino-Rivarolo
continuano  ad  ottenere  il  bonus,  finché  sono  presenti  i
disservizi, che prevede una media di 5 euro al mese per gli
abbonamenti mensili e lo sconto di 30 euro per il rinnovo
degli annuali.

La delibera stabilisce inoltre che le eventuali risorse non
utilizzate siano trasformate in un anticipo del finanziamento
dei servizi minimi previsti per il 2020-21. La gestione delle
iniziative, infine, viene lasciata all’Agenzia della Mobilità
Piemontese sotto il controllo della Direzione competente.

 


